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tipo prevalentemente programmatico (Agenda XXI,
Programmazione Integrata, ecc.), ovvero privi di potere confor-
mativo diretto dei comportamenti dei singoli e degli enti locali.
Il grafico 7.1 rende conto di questa ricerca preliminare, effet-
tuata in occasione di uno studio, a carattere metodologico-
operativo, sull’argomento3, i cui obiettivi erano appunto sin-
tetizzabili nel: verificare le opportunità di arricchimento della
pianificazione provinciale offerte dall’approccio ecoregionale;
nell’esplicitare la traduzione operativa di tali opportunità; nel-
l’esplorare le interconnessioni tra approccio ecoregionale,
reti ecologiche, aree protette, governo del paesaggio, da
declinare nel governo locale. 
Da notare infine che la considerazione, nella redazione del

PTCP, di contenuti di strumenti formalizzati nell’ambito di
quella che abbiamo definito Sfera della Partecipazione può
senz’altro facilitare l’attivazione di sinergie (oltre che la com-
patibilizzazione) tra le azioni intraprese dai diversi soggetti
operanti sul territorio. In particolare, tali sinergie si esplicano
nella ricerca di complementarità, oltre che tra PTCP ed ECP,
di entrambi con strumenti quali Agenda XXI, Piani delle reti
ecologiche, programmi di investimento nella aree protette,
ecc.; ossia quegli strumenti pensati per “coprire” la sfera
della programmazione partecipata e della gestione, in quan-
to storicamente – ma forse non irrimediabilmente - estranea
ai contenuti della pianificazione territoriale disegnata dall’or-
dinamento legislativo italiano.

Graf. 7.1  - Schema delle interazioni attivabili tra Processo di Conservazione Ecoregionale e processo di
formazione del PTCP

1 Processo, in quanto riguarda un insieme di feno-
meni, concepiti come attivi e organizzati nel
tempo; cognitivo, nella misura in cui la conoscen-
za di quelli che vi partecipano attivamente aumen-
ta; negoziato, da parte di attori dotati di obiettivi e
razionalità differenti. In tale contesto, il ruolo del-
l’amministrazione pubblica, diviene quello di “rei-
niettare l’interesse generale nel progetto del pro-
motore”, o anche di “rappresentare, oltre che l’in-

teresse della collettività, quello delle generazioni
future, in un’ottica di gestione patrimoniale delle
risorse”. (J. Simos, Evaluer l’impact sur l’environ-
nement, Lausanne, Presses Polytechniques et
Universitaires Romandes, 1990).

2 Convegno organizzato da WWF Italia, Unione delle
Province d’Italia (UPI) e Provincia di Roma, in col-
laborazione con Società Italiana di Ecologia (SItE),
Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) e

Associazione Analisti Ambientali (AAA).
3 Si tratta di una ricerca dal titolo: “Approccio ecore-

gionale e pianificazione provinciale: prospettive
metodologiche ed operative di integrazione. Un
contributo alla redazione del PTCP di Modena”,
condotta per la Provincia di Modena su incarico
del WWF Ricerche e Progetti dalla scrivente Silvia
Arnofi, con la collaborazione di Andrea Filpa e la
partecipazione di Cinzia Morsiani.
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